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I-primi passi-
dei comunisti 

L'Argentina sotto l'assillo della crisi economica 

' Si può risalire dalla at­
tuale crisi della società ita­
liana (con tutte le sue im­
plicazioni politiche e le sue 
radici non solo economiche, 
ma ideali e culturali , di 
massa) , (filando Berlinguer 
(1973) lancia la sfida del 
compromesso storico fra for­
ze di ispirazione comunista, 
socialista e cattolica, quan­
do Moro giunge a scrivere 
(22 febbraio '7») che con 
l'ultima crisi di governo si 
ò giunti nel me//o di una 
« complessa opera/ ione sto­
rica ., a tempi più lontani, 
ad anni costituenti, almeno 
per una delle for/e politiche 
coinvolte nel giuoco? 

A domande di questo ge­
nere sembra talvolta ricon­
durci - indiret tamente e 
senza intenzione — un re­
cente studio sulla s t rut tura 
organizzativa, la composi/io­
ne sociale e la geografi.» 
politica del parti to dei co­
munisti italiani nel suo pri­
mo quinquennio di vita. l'I 
non perche \ i si affei mi in 
astrat to un principio di con­
tinuità storica, che anzi 
questo presupposto ci sem­
bra equi l ibratamente cali­
brato con la percezione del­
la « cesura » rappresentata 
dal l!)2(i: congiesso di Lio­
ne. ingresso nella più com­
pleta clandestinità. .Ma per­
chè in questa indagine, la 
prima su - politica e orga­
nizzazione » negli anni della 
genesi, si cerca di condur­
re il discorso con nuovi me­
todi sperimental i , cosi spes­
so lasciati da parte sia dal­
la « storia dei parti t i » (piale 
\ iene un po' tradizionalmen­
te praticata in Italia, sia 
dalla quotidiana, corrente 
- politologia » applicata al 
moto molecolare dell'opinio­
ne pubblica o al divenire 
pendolare delle formule di 
governo o all 'analisi compa­
rata dei dat i elettorali . 

Sono le pr ime riflessioni 
che ci colgono alla lettura 
di un libro come quello di 
Renzo Martinelli tutto dedi­
cato alla ricostruzione criti­
ca dei dati e degli sposta­
menti organizzativi nel pri­
mo apparecchio del comu­
nismo italiano, che testimo­
nia come anche in questo 
se t tore di studi qualcosa co­
mincia a muoversi (Renzo 
Martinelli, /( Partito comu­
nista intatta. 1021-11)26. Po­
litica e organizzazione, Edi­
tori Riuniti, pp. HB4, Lire 
«500». 

L'autore si riallaccia pe­
ral t ro a una indicazione 
metodologica di Gramsci: 
« Solo dal complesso quadro 
di tutto l ' insieme sociale e 
statale (e spesso anche con 
interferenze internazionali) 
r isulterà la storia di un de­
terminato partito... » e nel­
lo .stesso tempo si richiama. 
a ragione, alla fondamen­
tale opera di Paolo Spriano 
sul lungo periodo, facendo­
ne un presupposto della sua 
ricerca. 

Il materiale a cui a t t inge 
è quello dell 'Archivio del 
part i to, depositato all 'Istitu­
to Gramsci, e della stampa 
comunista (ma anche del­
l'Archivio di Stato, quando 
si t rat ta di rilevare l'organi­
gramma analitico della di­
stribuzione delle cellule e 
sezioni nei centri industriali 
del Nord, intorno al 1925). 
privilegiando un metodo di 
comparazione e confronto 

Dall'impronta bordighiana alla 
direzione di Gramsci - Il tentativo 

di superare i limiti « nordisti » 
della tradizione socialista 

dialettico fra la statistica 
dell'organizzazione, le ideo­
logie di base, i programmi, 
gli statuti, fra la disciplina 
e l'attività del partito e le 
sue espressioni nella lotta 
politica e di classe. Struttu­
ra differenziata e sviluppo 
graduale di un parti to di 
tipo nuovo, rispetto al PSI 
e alla sua crisi nel primo 
dopoguerra, che lasceranno 
larga traccia anche nel pe 
riodo successivo al 192(>. 

Insomma- analisi e storia 
di un organi-uno collettivo 
risultano dal lento ragiona­
re su un insieme di dati 
dietro ai quali s tanno il con­
tributo. le difficoltà, gli sfer­
zi. anche gli insuccessi e le 
cadute dei militanti e dei di­
rigenti dalla scissione del 
1!)21 alla crescita del 1924. 
fino alla svolta del 1925 2H. 

Il volume, essenzialmente 
monografico, è molto ricco 
di cifre e tabelle, alcune ri 
cavate dalle rilevazioni del­
l'epoca. al tre opportuna­
mente rielaborate dall 'auto­
re, cont inuamente at tento 
al « quadro sociale », al da­
to demografico, alla corni­
ce istituzionale, alla dislo­
cazione regionale e .si con­
clude con una appendice do­
cumentaria e grafica che of­
fre al lettore una sintesi 
formale, numerica e visiva 
della morfologia complessi­
va di una s t rut tura partiti­
ca. dalle sue derivazioni so­

cialistiche nel periodo del­
l 'egemonia bordighiana al 
periodo del rinnovamento-
recupero ordinovista sotto 
la direzione gramsciana. 

Sotto questo profilo, l'as­
se por tante del libro, si po­
trebbero fare varie osserva­
zioni: se gli «elementi gene­
tici » del l'Cdl debbono ve­
ramente essere considerati 
in (pianto nel loro svolgi­
mento « influenzano e defi­
niscono il suo modo di esse­
re nel lungo periodo ». ci 
si può domandare se talvol­
ta una analisi troppo perife­
rica (come sul secondario 
rapporto col movimento 
cooperativo) o troppo poco 
rilevata (per esempio sul 
confronto fra la presa elet­
torale del "21 e quella del 
'24 come i eagente positivo 
ad un livello di massa) non 
abbia qua e là condizionato 
l 'unitarietà del discorso. 

Ma si tratta, a nostro av­
viso. di considerazioni se­
condarie. Centrale è invece 
l 'innesto di nuove tecniche 
di ricerca sul tronco di un 
parti to che è « par te » della 
classe operaia e tende alla 
egemonia di questa in una 
società rinnovata, mentre 
un punto di riferimento co­
stante è nella scienza poli­
tica implicita nel pensiero 
di Antonio Gramsci. Il pro­
blema e il tentativo — co­
me si vede — non è di poco 
peso. 

L'intreccio tra le correnti 
e la scissione di Livorno 

Le categorie su cui Marti­
nelli costruisce gran parte 
del suo lavoro non sono del 
tutto nuove, ma nella con­
siderazione del nesso fra 
identità del parti to e strut­
tura organizzativa, acquista­
no spessore e significato. Lo 
si comincia a intravvedere 
quando analizza l 'intreccio 
fra le correnti (bordighia-
na-astensionista, ordinovi­
s ta) alle origini del 21 gen­
naio. i diversi apporti della 
tradizione (un certo estre­
mismo e sovversivismo lo­
cale) e le componenti che 
affluiscono nella nuova for­
mazione: prima di tut to l'in­
telaiatura nazionale della 
Federa/ ione giovanile e poi 
il gruppo Marabini-Grazia-
dei. Kntra qui il discorso da 
un lato del distacco « dei 
nuovi venuti » al PSI (i so­
cialisti del biennio rosso) 
dalla vecchia matr ice e dal­
l 'altro del « ricalco » della 
s t ru t tura e diffusione, di­
stribuzione delle forze co­
muniste organizzate nell'al­
veo tradizionale. 

Sulla logica della separa­
zione dal PSf. prevale infine 
la politica della sostituzione. 
nel passaggio da Hordiga a 
Gramsci, che così viene og­
gettivato come esigenza di 
crescita, sviluppi», autodife­
sa di avanguardie operaie 
via via più vaste ed aggre­
gate. ma anche più speci­
fiche. Un momento di dila­
tazione importante ( e qui si 
avverte il contributo di Det­

ti sulla confluenza di Ser­
rati nel 1923-24) è dato dai 
« terzini *. I" uno sviluppo 
che si .scompone in brevi 
connessi cicli cronologici, 
in determinat i scomparti re­
gionali, i cui poli seguono 
una dinamica differente, fi­
no a che, accanto ad un 
progressivo e relativo raf­
forzamento nel Mezzogior­
no, si verifica una espan­
sione anche a Milano oltre 
che in Emilia (già rocca for-
ti socialiste) e quindi una 
« unificazione » nazionale 
nuova delle forze poiitielle 
proletarie — il problema 
che non era stato risolto dal­
l 'aggregato socialista — se­
condo un accento ancora 
prevalentemente centro-set­
tentrionale. Sono mutamen­
ti di segno e di geografia 
politica nella storia del mo­
vimento operaio di grande 
rilievo, le cui conseguenze 
— si può anticiparlo — non 
andranno perdute nella lun­
ga lotta antifascista e il cui 
lascito sarà r ipreso nel cor­
so della guerra di libera­
zione. 

A breve termine, an­
che l'iniziale - organizzativi-
smo » di Bordiga « reca in 
sé gli elementi dello svilup­
po successivo del pa r t i to» . 
quando i limiti operativi e 
teorici del pr imo impianto 
saranno .superati, nella lot­
ta politica interna, dal mo­
dello idcologico-socialc del 
risorgente gruppo ordinovi­
sta e dalla sua rinnovata 

capacità di attrazione e di 
analisi. E' a questo punto, 
a t t raverso mediazioni strati­
ficate. che entra in giuoco 
un più elevato rapporto fra 
politica e organizzazione. 
Nonostante ogni superficia­
le apparenza, come è noto. 
proprio nel momento in cui 
si afferma il gruppo dirigen­
te gramsciano si realizza un 
processo di centralizzazione 
dei metodi organizzativi e 
di direzione, anche come ri­
sposta ai colpi dell'avversa­
rio (esemplare in questo 
senso l 'esperienza dei se­
gretar ia t i interregionali , ma 
anche l 'approdo per la pri­
ma volta alla figura del s*--

! gretar io generale, nella per-
| sona di Gramsci, secondo lo 
I s ta tu to del III Congresso). 

i Le pr ime indicazioni po-
j sitive e articolate del lea­

de r ordinovista risalgono a! 
'22: « ì! problema che si pre­
senta al part i to comunista è 
quello di r idare alla classe 
operaia un'organizzazione 
nella quale si ricostituisca­
no le sue forze. Questa orga­
nizzazione risulta da un as­
sieme di fatti e di legami 
che .sono andati distrutti e 
che i comunisti debbono 
c reare nuovamente ». Ma so­
lo nel '24, nella fase aperta 
dal delit to Matteotti, la nuo­
va direzione, staccandosi 
dall 'Aventino, lavora al di­
segno di fare del proletaria­
to il « ter /o fattore ». auto­
nomo. della lotta politica 
italiana, in una situazione 
che sembra riaprirsi , sul mo­
mento, ad una prospettiva 
« democratica ». E' in questo 
periodo che matura il suc­
cessivo - singolare equili­
brio tra le indicazioni pro­
venienti dall ' Internazionale 
e l 'elaborazione gramscia­
na » e giunge al suo nodo la 
sfasatura fra il dato origina-

| rio (nascita di una forza po-
| litica rivoluzionaria in un 

contesto non più rivoluzio-
I nar io) e il programma gram-
| sciano: ma nella s t re t ta or-
ì ganizzativa. Pinquadramen-
I to, la « tecnica » e l'ispira-
| zione del parti to si consoli­

dano. si radicano alla socie­
tà italiana. 

Di volta in volta affiora o 
si tocca il tema di un di­
verso « organizzativismo ». 
non limitato a se stesso, dal­
l ' impronta gramsciana, che 
si cala nelle fabbriche, negli 
strati più avanzati della 
classe operaia e comincia ad 
affrontare il problema del 
Mezzogiorno e i collegamen­
ti con gli intellet tuali . La 
rifles.sione di Martinelli ci 
a t t rae su questo laborioso e 
spesso intricato te r reno , su 
problemi già noti alla sto­
riografia. in qualche caso 
meritevoli di ulteriori studi 
locali o settoriali . Ma é uno 
sforzo utile. Come utile è a 
nostro parere questa non 
sempre facile le t tura: al 
quadro del part i to e a quan­
ti discutono sul suo passato 
e suo presente senza in real­
tà cono-cerio in modo ap­
profondito. La genesi e la 
s t ru t tu ra di una forza come 
quella dei comunisti italia­
ni. nei primi anni della vita 
di una organizzazione eom-
ples>a. r imane tut tora esem­
plare. Dal passato si può 
compiere poi la via inversa. 
r idiscendendo ver.-o la pro­
blema! ira presente 

Enzo Santarelli 

Ricordato a Roma il dirigente comunista 
ROMA — Si è scritto e si 
è detto molto MI Emilio Sere­
ni dirigente comunista. vaio­
l i l o combattente antifa-.ci.sta. 
esponente delia Resistenza. si 
eono>ce for-e un po' meno 
la sua vRenda di studiosi», 
scienziato e» storico, che ha 
dato alla cultura italiana un 
grande contributo di cono 
sicn/.i e di idee sui problemi 
dei contadini, del Mezzogior­
no e dell'agricoltura. Proprio 
MI questo aspetto della vita 
de! compagno Sereni si è te­
nuta a Roma l'altra sera. 
ne! primo anniversario della 
Mompar-s.i. un.» conferenza al­
l'istituto .- Alcide Cervi > per 
la stona del movimento con 
ladino, d: cui egli fu per 
molti anni presidente. 

Nel salone dell'istituto 
in pazza del Gesù. do\c ha 
tenuto una conferenza il pro­
fessor Edoardo Volterra, che 
di Emilio Sereni è stato ami­
co fraterno sin dall'infanzia. 
c'erano, assieme ai parenti di 
« Mimmo » molti militanti e 
dirigenti del PCI. compagni 
d: lotta, giuristi, studiosi, di­
rigenti del movimento conta­
dino. Sono arrivati anche nu­
merosi messaggi di adesione 
(tra gli altri quello del pre­
sidente della Corte costituzio­
nale. Paolo Rossi ). 

Il segretario dell'Istituto 
« Alcdc Cervi ». Attilio Espo­
sto. introducendo la conferen­
za ha annunciato l'istituzione 
di quattro premi di studio an­
nuali, intitolati a Sereni, due 
dei quali saranno assegnati 
dalla facoltà di agraria di 
Portici, gli altri due dalla 

Emilio Sereni 
intellettuale 
e militante 

facoltà di agraria di Bologna. 
Conoscere l'opera di Sereni 

stedioso ~ ha detto il prò 
fessor Volterra — è utile an­
che |H»r comprendere la di­
mensione umana che ha avo 
to il MIO impegno politico. 
Per lui fare politica, compie­
re la scelta della mil.zia an­
tifascista in quegli anni dif­
ficili. comportò rinunce e sa­
crifici tanto più grandi quanto 
grande era la sua passione 
e la sua disposizione alla ri­
cerca scientifica. I libri. la 
lettura. Io studio per Emilio 
Sereni sono stati sempre un 
assillo anche nei momenti più 
drammatici della sua vita: 
quando per la prima volta 
un tribunale speciale fascista 
(era il 11*30. aveva appena 23 
anni) lo condannò a 15 anni 
di galera: quando in Francia 
( l a n g i . Tolosa. N.zza) lavo­
rava in fabbrica e nei campi 
e al tempo stesso era impe­
gnato nella direzione del par­
tito; quando, nel '43. in mano 
alle SS. attese per sei mesi 
nel braccio della morte delle 
Nuove di Torino di essere fu­
cilato. 

Ricordo bene — ha raccon­
tato il professor Volterra — i 
primi anni della mia amici­

zia con Emilio. Eravamo 
li.imb.n:. ma già allora fre­
quentare la cavi romana dei 
Sereni, in via Cavour, era ina 
cosa piacevole e importante. 
Un episodio divertente: era 
il H>15. Emilio aveva 8 anni. 
Ricordo ancora con grande te­
nerezza di averlo vi~to un 
giorno trasportare da una 
stanza all'altra un l 'agio e-
norme di carie. * Cos'è? » gli 
cinesi. < Appunti per il m:o 
ultimo romanzo ». In quella 
casa, qualche anno più tardi. 
ho conosciuto tanti giovani 
intellettuali antifascisti che 
poi furono tra i protagonisti 
della Ietta contro il regime 
di Mussolini e il nazismo: i 
fratelli Rosselli. Eugenio Co 
lorni. per fare solo i nomi 
più celebri. Sono molti i gio­
vani che frequentando la fa­
miglia Sereni (il padre Sa­
muele. la madre Alfonsa Pon-
teeorvo. i tre fratelli di Emi­
lio) impararono una lezione 
importante, politica e di vita. 

Di « Mimmo » la cosa che 
sempre più mi ha impressio­
nato — ha detto ancora Vol­
terra — è stata la sua im­
mensa capacità di lavoro e 
la sua straordinaria rapidità 

di apprcnd.mento Conosceva 
almeno elicvi lingue moderne 
e antiche. Le studiava con 
estreme» scrunilo filologico. 
!>erché per lui erano uno 
strumento insOstuu bile di cul­
tura. La sua scelta marxista 
certo non fu ima s.-elt.t dei 
tata dalle circostanze, e nean 
. he solo dall'imneto. o da no­
bile generosità: la s;r,.da t ht. 
lo (xirtò alla politica er^ fatta 
di stud.o. di cultura, di cono 
scenza dei probkm.. 

.Sereni ha -eritto molto e s i 
molti argomenti: negli anni 
del carcere, delie evasioni av­
venturose e della clardestim-
ta. tome in quelli del dopo 
guerra, o negli anni qui re­
centi da direttore di « Cr.tica 
Marxista >. E un iontr.buto 
del tutto ong.nale alla e ulto 
ra e alla .scienza italiana Io 
h.\ dato propr.o con i suo; 
lavori sulla storia dcll'agricol 
tura. E' -tato lui a scoprire 
l'attualità poi.', ica e sociale 
dei problemi storici dell'agri­
coltura italiana 

Siamo m debito con Emi­
lio Sereni — ha concluso il 
professor Volterra — non so­
lo per il grande aiuto che ha 
saputo dare alla lotta per la 
libertà e la democrazia: ma 
anche perché ci ha permesso 
di conoscere un pezzo della 
storia d'Italia offrendoci gli 
strumenti per uno studio del­
la formazione economica del 
nostro paese che dimostrano 
la sua grande statura di stu­
dioso e di intelligente e ori­
ginale uomo di cultura. 

Piero Sansonetti 

La febbrile attività iniziata in vista dei campionati 
mondiali di calcio accende effimere speranze in un paese 

dissestato da un vertiginoso anniento dei prezzi - Una 
spesa che si aggira attorno ai 600 milioni di dollari - Le 

lotte sindacali si sviluppano nonostante le leggi repressive 

L'industria del «mundial» 
nella macina dell'inflazione 

Dal nostro inviato 
I I 

Hl'ESOS AIRES - - L'unica 
industria clic -</ir«-. in questi 
giorni. e (lucila (le! Mundial. 
Il tornea calcistico conterà 
all'Arventina una dira ancora 
fluttuante (ra i 400 e i HU0 
iivlioni di dollari: e i senni 
risibili SOIID dappertutto, in 
questa specie di gigantesco 
cantiere che lavora senza in­
terruzioni. Si costruiscono 
aeroporti, strade, alberghi, 
centri stampa, stadi, centrali 
telefoniche, ripetitori televisi­
vi: una intera rete di infra­
strutture che -- ripetono in­
stancabilmente le fonti affi 
ciati — -darà Finalmente un 
volto moderno al paese, a-
vanzato rispetto agli stati del 
Sudamericu». /( corollario 
della manifestazione — e cioè 
l'industria dei souvenir. del-
le magliette, dei ciondoli, del­
le monete, di tutto ciò in­
somma su cui è possibile 
stampare l'immagine del 
«gauchitot» del pallone — è 
ormai a punto: i negozi della 
centralissima Florida già 
straripano di paccottiglia 
«Mundial». ma — in assenza 
di clienti — si limitano a 
sperare. Oppure a passare la 
mano: quasi ogni notte qual­
che negozio c-ambiu proprie­
tario e magari articoli di 
vendita: salvo poi richiudere 
i Ixittenti dopo una settima- j 
na. in attesa di qualche mio . 
ro fiducioso compratore ' 

E' certamente un asnetto ! 
superficiale, ma anche tra i ; 
pi» appariscenti, della crisi \ 
economica profonda che in-
vette l'Argentina, il giudizio • 
è secco e unanime: <L"n paese j 
d :laniato da recessione e in | 
Finzione, dove prospera la ' 
grande speculazione finanzia- [ 
ria. il potere d'acquisto dei i 
.salari è falcidiato, le prospet j 
tive per la piccola e media j 
industria sono semplicemente ' 
catastrofiche... • Xrssuno. no- | 
tiiralmentc. dimentica cos'è | 
stato l'ultimo periodo di ha < 
Ite1 ita e Lopez Rega: un tasso j 
d'inflazione di oltre il 000 per ; 
coito all'anno, i j>re::t che \ 
nello stessa giornata rincara j 
vano tre volte nell'identico \ 
negozio, un pacchetto di si 
U'trcttr che costava Z milioni ' 
di vecchi pe-os. Ma il Fatto ! 
è - dice Fernando \aclra d«' I 
PC argentino — che- sostan- j 
Zia'mente non è caini)'.ito J 
nulla... I.a politica economica ' 
resta antinazionale e anlipo ! 
polare... è propr o su questo I 
che noi poniamo racconto del | 
la t r inca , confortati dal Fatto 
che vi e un gì nera le ripudio 
da p a n e della popolazione di 
qiicsM poi tic a: onerai, t nn 
tadim. studenti, partiti. Chic 
•=,». ceti med . •• anche un set­
tore delle Korze armate. 
chiedono un netto cambia 
mento della jjohtna crono 
rrvea ». 

L'uomo --('/ r-ui si appinta 
i i ir critiche r dimoile V 
fre.io Martine: de Ho:, uno 
de: due ministri Tiri'/.- prr 
-C'iti nel governo. am<co per­
donale di R'tckefc'.'er r con 
siderau, covrir strettamente 
Icqo'o ag'< ambenti finanzia 
ri l SA. in particolare alla V-
n:trd Steri, -. E' lai — dicono 
— e he ha portato ;1 potere 
d'acqii'stn dei lavoratori a! 
punto più basso d. tutta la 
stona a ree nt na... e m!.o 
stesso tempii il capitale stra 
m'ero s; -ta impossessando 
del paese.. ». 

Vediamo al-un? cifre. Xcl 
1076 il tasso d'inflazione è 
stato del XfiO per cento. n.yl 
1977 del ICO per cento e per 
l'anno in corso vi è una pre­
visione ufficiale del do per 
cento (ossia quanto ha mtt 
mata il Fondo monetario): 
m/i già i primi due mesi del 
'7S hanno registrato un au­
mento di oltre il 20 per cen­
to. e gli osservatori non du­
bitano quindi che si supererà 
la quota cento. Di converso, 

solo nel periodo fra il set­
tembre '71) e l'agosto '77. 
l'aumento medio nel settore 
delle tariffe e stato spavento 
so; il metrò, ad esempio, è 
rincarato del .'>(> per cento, i 
telefoni del Mi per cento, le 
tariffe feiroriarie del fiO per 
cento, il carburante del 70 
per cento. 1 salari nel fral 
tempo sono rimasti presso 
che bloccati, salvo lievissimi 
ritocchi. 

Si calcola, insomma, che in 
un solo anno vi sia stata una 
perdita secca del potere 
d'acquisto di circa il 40 per 
cento. Tradotte nella vita di 
tutti i giorni queste cifre as 
su mono il vero aspetto del 
dramma: il salario medio di 
un operaio è intorno ai 4'> 
mila nuovi pesos (circa 50 
mila lire): quello di un im­
piegato di banca non rag­
giunge i CO mila pesos: un 
pensionato non supera i 30 
mila pesos. E un affitto me 
dio — dopo il recente sbloc­
co delle abitazioni — è supe­
riore a queste cifre. Come 
riescono a sopravvivere, dun 
qiir'.' «Semplice — ribattono 
alcuni esponenti del mondo 
sindacale — eoi doppio la­
voro. gli straordinari. Faceti 
do lavorare tutti i componen-
t' della Famiglia., ormai l'o 
rario di lavoro di un operaio 
è di 12 H ore. siamo tornati 
indietro di un secolo...» 

Militari 
divisi 

Le attività sindacali sono 
state — e Mino - - sospese 
dalla giunta. E tuttavia, an 
che in questo campo, si ma­
nifestano. talvolta in modo 
clamoroso, le divisioni che 
regnano all'interno delle /or 
ze armate fra i settori più 
moderati e l'ala filofascista. 
• Vi sono due tendenze — di 
cono nlciini sindacalisti -- al 
l'interno del governo: ve ne è 
una chi' v uo'c distruggere la 
Forza del sindacato, e la so 
(onda (he vuole invece mar 
e lare verso una "normalizza 
/ ione" s a mire per cercare 
di condizionare le lotte all'in 
teresse delle aziende .*. E 
tuttavia, nonostante la re­
pressione i lo sciopero r 
proibito. l'incitamento è pu-
iv'o con pene fino n 10 anni! 
anche se in forme limitate. :a 
lotta non <i e spento: s In 
que -to stesso momei 'o ma 

gari senza alcuna pubblicità. 
ci sono grosse, dure lotte per 
il salario, diciamo che vi sono 
impegnati almeno aOIMMK) la 
voratori - - ripetono i .sjtida 
calisti -- lotte che talvolta 
srocinno nella repressione 
spietata, ma spesso anche in 
successi...». E citano due re 
centi esempi: il primo, di un 
operaio fulminato con uno 
pallottola in fronte dinanzi 
alla stazione di Buenos Aires 
perchè chiamava allo sciape 
ro: il secondo, l'ondata di 
grossi scioperi nel settore 
pubblico, delle ferrovie e del 
metrò, di appena tre mesi fa. 
«In questo caso c'è stato cer­
tamente uno scontro nel 
governo. Fra chi voleva trat­
tare e ehi puntava al pugno 
di Ferro... Ix-ne. alla fine 
hanno trattato e hanno con­
cesso gli aumenti salariali . . . ' . 
Non solo, ma con un certo 
imbarazzo gli stessi esponen­
ti militari si sono resi conto 
della necessità di mere degli 
interlocutori. Non sapendo a 
chi rivolgersi hanno dovuto 
far pubblicare dai giornali 
l'annuncio che concedevano 
gli aumenti e che lo sciojK'ro 
poteva essere sos|K'so .-. 

Ma la crisi non colpisce so 
lo i redditi più bassi. Sono 
centinaia, in questo periodo. 
le piccole <• medie aziende 
che hanno chiuso i battenti. 
mettendo sul lastrico migliaia 
di operai e facendo intrarve 
drrr concretamente lo spet­
tro di un massiccio aumento 
dclhi disoccujxizione: e la ca 
ditta della domanda interna è 
talmente forte (i consumi 
sono diminuiti del 20 per 
cenloi da preoccupare seria­
mente anche quegli strati di 
borghesia tradizionalmente 
impegnati nel commercio. 
Fiorisce, appunto, la pura 
speculazioni', le banche, fino 
a qualche giorno fa. concede 
vano per ogni somma versata 
un fcjsso di interesse del Ulf> 
per cento. ,-E in queste con 
chz.oni chi sj azzarda a in 
vt stire nella produzione? Chi 
dispone di un pur p ccolo 
capitale vive appunto di ren 
dita...* 

l'ilo d^gli effetti immediati 
della politica di Martine: de 
Ilo: e stato, dunque, quello 
di dare in nuno ai grandi 
gruppi finanziari le chiari 
dell'ei-onomia rie! paese. «Nei 
g ro d: un anno — mi dicono 

- le multili.i/ionali straniere 
hanno esteso il loro con 
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Dibattito promosso da « Critica Marxista » 

Gli intellettuali 
nella crisi italiana 

i i 

ROMA — In occasione 
- della pubbl.cazione del 

l'ultimo numero di <• Cri-
t ca marxista » dedicato 
a! tema «G!i intellettua­
li nella rrisi italiana .. 
.si .svolgerà questa .-era alle 
20.45 un dibatti to nella 
-.ala della FY-deraz.o.ie 
N'aziorule della Stampa. 
in Corso V.:torio 349 In­
terverranno all'incontro. 
promosso dalla rivinta. 
0:u! :ano Amato. Lu:?i 
G r a n e " : e Aldo Tortore! 
ìa. Nel numero di « Cri 
tira m a r \ > t a .> appaiono 
S1JLT: e interventi d, d; 
neeiit i e intellettuali co 
munist . che affrontano 
una .sene d: arsomene" 
storia. ruolo. funz.one. 
collocazione dei ceti miei 
Iettila!: r..spetto alle con­
traddizioni dello .sviluppo 
capitali-stiro e al muta­
mento dei rapporti tra 
cultura, società e politica 
nel nostro paese. 

AI sa lc io di apertura. 
scri t to da Aldo Tortorel-
la. « Gli intellettuali nel­
la crisi della società ita­
liana ». seguono gli in­

terventi di Biagio De Gio­
vanni ««Intellettuali e 
potere », ohe 'orna .sul 
:ema teorico de! rapporto 
tra sper:ah.sino e politica 
:n un raffronto d: tes: tra 
Ix"n:n. Weber. Gramsci e 
Foucault» e Gabriele 
G.annantoii : <« Politica e 
cultura negli anni Set 
tan ta »i. 

II fa.se:colo cont:ene i 
noltre un'iiiteres^ante a 
nahsi statistica, condotta 
da Silvmo Grussu sulle 
x Modificazioni delie fun 
zion: intellettuali da! 
lft.W ad oe?i ». clic cerca 
di qinnt i f i rare per VIR 
ipprOvìimativa. la cresci 
•A de! ceto intellettuale. 
in rapporto alle .specializ­
zazioni professionali, al 
mutamento e rinnova 
mento dei ruoli In con­
clusione del numero, c'è 
da segnalare infine un 
.saggio di G.B. Zorzoli su 
« Crisi e intellettualità 
.scientifica ». che prende 
in esame condizione e 
comportamenti di tecnici 
e ricercatori. 

trullo sull 'apparato produt 
tivo e questa ascesa con 
tinua. irresistibilmente... le 
Fabbriche che chiudono ven 
gono rilevate da gruppi fi 
nanzian stranieri, pensiamo 
che abbi.ino investito oltre 
25M milioni di dollari, metà 
dei quali corrispondono cer 
tamente agi' utili che hanno 
ottenuto in Argentina. >. 

Scontento 
generale 

Sono in molti a pensare 
che ben presto Martinez de 
Ilo: verrà liquidato dalla 
stessa giunta. Ila resuscitato 
la vecchia politica economica 
liberale, senza aggiornamenti. 
e ha scaricato il peso della 
crisi sui lavoratori e sulla 
piccola e media borghesia 
che rischia di scomparire - -
dice l'ex ministro peromsta 
Federico Hobledo — conver 
tire l'economia in siiperpoli-
tica non può che condurre a 
frusti azioni., e i malumori 
nel ponilo sono evidenti . •. 

La sensazione è che non si 
po.s-o tiraie ulteriormente la 
corda. •Spiriamo, in breve 
termine, m passi divisivi del 
governo tesi a modificare l.i 
conci /ione economica del 
paese - - dice Riccardo Rai 
bui. leader dei radicali —• ai 
sacriFui. itila diminuzione 
del potere d'acquisto, alle­
grai • cliFfu oltà per la piccola 
e media .inpresa. non ha 
corrisposto. oltretutto. un 
miglioramento delle Fragil. 
stt littore dell'economia na­
zionale...^ 

iLo scontento è generale - -
afferma Oscar .Mende, segre 
tarlo del partito intransigente 
- - e di quesiti non si può 
non tener < onto... . L'urgenza 
di una .svolta economica e 
sottolineata anche dal comu­
nista Xadrrr < Il malcontento 
è crescente, ha già prococato 
grandi lotte <• ititi e se ne an 
tinnci.iuo. per esempio Fra ì 
Ferrovieri. . ma un aspetto 
altrettanto grav»- è Tacere 
si iuta v ulrer.ihiliM della e 
cononua statale rispetto a 
(niella privata. Li coni entra 
/ione del capita!) in mano a: 
gruppi moiiopolistic 

Anche .-e si infittiscono le 
previsioni .*una so<tiliizio'ie 
di Martuit'Z de lloz. non per 
questo V aspettane sono r • 
-ce • I.a v en' . i e i he tifi, in 
im m-wlo >» n- 'Ta ' ' - " • < •' 

! misti e militari, sono legati a 
j qualche grande inultinaziona 
ì le — sospira un giornalista 
\ — uno magari fa parte del 
| clan Ki.it. l'altro della Cene 
• ra! Motors. »• t osi via... la 

tendenza resterà immutata. 
I quella di trasformare l'Argen 
| timi in un paese esportatore 
I di prodotti agricoli, lasciando 
; ÌI! Hnis le — in un contesto 
i di d'iisiouc internazionale 
j del lavoro — il ruolo eli pini 
I t<i nella produzione industria 
i le ..v. 
! E in oneste previsioni fi 
j HI-SVC col rientrare pure il 

Mundial. Un po' perchè mi-
j gliaia di operai che udesia 

lavorano nelle opere di co­
struzione e ampliamento si 

i troveranno senza lavoro; e 
I un po' perche e facile preve­

dere un ulteriore balzo alle 
stelle dei prezzi. Eppure la 
situazione è già al limite del 
l'insostenibilità, e uraliche la 
repressione può garantire che 
non esploda la protesta. 
Ctiarda. io credo che Priora 
n Argentina non ci sia mai 

stato davi ero il problema di 
patire la Filine - mi ilice un 

I metalmeccanico italiano, e 
j migrato centi anni fa a Rur 
i nos Aires — adesso ci sia 
j tuo .. la quest.one dei detenn 
I ti |»olitici. de'le libertà, è cer 
1 tamente gravissima, ma non 
j tinca lutti... invece in Fabbri 
I t a non si parla che di que 
! sto. cosi non si può vivere. 
| (Osi non >! può continuare. 
• tornali in lotta è diventata 
. ima necessità anche per eh. 
j voleiit FÌIIS: da parte.. . e an 
' che i militar; sanno che. con 
I un altro giro di vite, la si 
j tiiii/ione può sFuggire loro di 
! mano . ••. E (pialche aumento 
j riei .solari, qualche ritocco 
| delle pensioni. *• stato nro 
ì messo: ma rinviato a dopo il 
! Mundial. (piando — sbiadito 
j i! sorriso del gauchito -
, tornerà ad avvicinarsi il 
'. momento di una rexa dei 
\ conti, di ima .scelta fra l'av 
( eio di un dialogo e In repres 
ì .s'une spoetata, indiscriminata 
I "K speriamo che per quel 
i ii'om- pio forse ,i settembre. 
, ottobre, ci sia già un piccolo 
' s.iff.o di aria nuova, fre 
; s, a . - . 

! Marcello Del Bosco 
; N'ellt fitto m alto: i lavori 
1 per la costruzione di due sta-
I di a Mendoza (a dest ra ' e 
' Rosario li» sinistrai in vista 
l dei Mondiali di calcio. 
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